
SENATO DELLA REPUBBLICA 
V i l i L E G I S L A T U R A 

10' COMMISSIONE PERMANENTE 
(Industria, commercio, turismo) 

26° RESOCONTO STENOGRAFICO 

SEDUTA DI GIOVEDÌ 25 FEBBRAIO 1982 

Presidenza del Presidente GUALTIERI 

I N D I C E 

Disegni di legge in sede deliberante 
« Istituzione e funzionamento del registro 
dei mediatori di assicurazioni » (189). d'ini
ziativa dei senatori de' Cocci ed altri 
(Seguito della discussione e approvazione 
con modificazioni) (1) 

PRESIDENTE . . . . Pag, 261, 265, 267 e passim 
de' Cocci (DC), relatore alla Commissione 265, 

266, 267 e passim 
FELICETTI (PCI) . . . . 262, 267, 269 e passim 
REBECCHINI, sottosegretario di Stato per 
Vindustria, il commercio e l'artigianato .265, 266, 

270 e passim 
SPANO (PSI) 270, 272, 273 
VETTORI (DC) 278 

/ lavori hanno inìzio alle ore 15,40, 

DISEGNI DI LEGGE IN SEDE DELIBERANTE 
« Istituzione e funzionamento del registro dei me

diatori di assicurazioni» (189), d'iniziativa dei 
senatori de' Cocci ed altri 
(Seguito della discussione e approvazione con 
modificazioni) (1) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior
no reca il seguito della discussione del di
segno di legge: « Istituzione e funzionamen
to del registro dei mediatori di assicurazio
ni », d'iniziativa dei senatori de* Cocci ed 
altri. 

Riprendiamo il dibattito, sospeso nella se
duta del 17 febbraio. Dichiaro aperta la di
scussione generale. 

(1) Il disegno di legge, nel testo approvato, as
sume il seguente titolo: « Istituzione e funziona
mento dell'albo dei mediatori di assicurazione *>. 



Senato della Repubblica 

10* COMMISSIONE 

F E L I C E T T I . Signor Presidente, 
io credo sia opportuno rivolgere la massi
ma attenzione, anche se rapidamente, al pro
blema di cui ci stiamo occupando per la 
rilevanza che ha all'interno del mondo del
le assicurazioni la figura e il ruolo del 
broker. 

Potrebbe apparire strano l'approfondi
mento di questo tema solo a quanti han
no insufficientemente indagato sul comples
so fenomeno delle assicurazioni nel mon
do, e nel nostro Paese in particolare. Noi, 
che in questo senso uno sforzo abbiamo 
cercato di compiere nel corso degli ultimi 
anni, non solo riteniamo di aver fatto bene 
a partecipare ai lavori preparatori del prov
vedimento oggi affidato al nostro esame, ma 
riteniamo anche opportuno significare con 
una nostra presenza al dibattito il nostro 
atteggiamento riguardo al problema. E ciò 
anche se oggi in Italia (è questo uno degli 
aspetti del sottosviluppo assicurativo nel 
nostro Paese, che abbiamo anche sottoli
neato nel corso del dibattito svoltosi in Aula 
in occasione dell'approvazione dell'impor
tantissima legge istitutiva del nuovo organi
smo di controllo sul mondo delle assicura
zioni) il fenomeno interessa poche centinaia 
di operatori, solo una parte dei quali orga
nizzati nell'Associazione italiana dei bro
kers di assicurazione. 

La rilevanza di tale fenomeno, onorevoli 
colleghi, deriva da una serie di circostanze 
che vale la pena di richiamare rapidamen
te alla nostra attenzione. In primo luogo 
deriva dal fatto che già oggi i brokers ita
liani associati intermediano affari per 450 
miliardi, di cui solo 15 relativi al ramo vita, 
di cui solo 35 relativi al ramo della respon
sabilità civile auto, di cui ben 400 non ri
guardanti i rami dei quali abbiamo parla
to avanti: 450 miliardi che corrispondono 
a circa il 7,5-8 per cento dell'intero fattu
rato del nostro Paese. 

In secondo luogo, l'attività di intermedia
zione si rivolge ad un settore particolare 
dell'utenza in Italia, cioè all'utenza indu
striale e finanziaria. Ora, proprio la destina
zione di tale attività, così riservata, può 
contribuire per ragioni di qualità, più che 
di quantità, alla valutazione dei rischi e 

Vili Legislatura 

26° RESOCONTO SIEN. (25 febbraio 1982) 

quindi alla determinazione delle tariffe as
sicurative nel nostro Paese; ciò per il fatto 
che la stipulazione di un contratto d'assi
curazione intermediato dai brokers è la 
conclusione di un rapporto dialettico in 
cui viene superata la logica tradizionale del 
contratto assicurativo, in cui la parte de
bole è costituita dall'assicurato mentre la 
parte forte, che impone le condizioni ge
nerali di polizza e le condizioni di premio, 
è costituita dall'assicuratore. Nella fatti
specie tale rapporto in gran parte trova un 
suo equilibrio, e quindi la natura del con
tratto che scaturisce dall'intermediazione ha 
una qualità diversa rispetto alla natura del
la stragrande maggioranza dei contratti che 
costituiscono il portafoglio nazionale. 

C'è una terza ragione per cui il fenomeno 
in oggetto acquista rilevanza, ed è che la 
natura particolare di questa figura d'ope
ratore, trattandosi di assicuratori che 
non dovrebbero vivere di rendita di posi
zione, per il fatto di essere rappresentanti 
del fruitore del rapporto assicurativo, del
l'utente (di qui l'inesatta traduzione del ter
mine inglese « broker » in « mediatore d'as
sicurazione » che è in realtà una forzatura: 
il broker non è mediatore, non è collocato 
in modo equidistante tra le due parti con
traenti ma e il rappresentante dell'utente del 
del servizio di assicurazione), esige una quali
ficazione professionale la quale è di per sé 
elemento di stimolo alla crescita comples
siva della professionalità degli operatori del 
settore assicurativo: ciò è di enorme rilievo 
giacché una delle grandi conquiste da realiz
zare (il senatore Rebecchini sa meglio di 
me quanto sia rilevante questo tema all'in
terno di un progetto complessivo di cresci
ta del risparmio assicurativo nazionale) è 
proprio quella dell'esaltazione, dello svilup
po della professionalità. 

Esiste una quarta ragione, infine, che de
riva dalla specificità dell'intervento del bro
ker, di un intervento che produce tentativi 
di superamento della logica, purtroppo, do
minante oggi nel mercato nazionale — e 
questa è un'altra delle storture del mercato 
nazionale assicurativo — cioè la logica del fa-
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re assicurazioni standard ed assicurazioni di 
durata decennale: assicurazioni sulle quali, 
in sastanza l'utente non può interloquire; as
sicurazioni prestampate che il cliente o ac
cetta o non accetta; assicurazioni per le 
quali il cliente risulta, anche in contrasto 
con gli orientamenti comunitari, condizio
nato per decenni. E ciò anche quando si 
tratti di fruitori particolari quali, ad esem
pio, gli enti pubblici, le unità sanitarie lo
cali, che oggi vanno largamente impegnan
dosi per contratti di assicurazione di tale 
durata, aventi il solo scopo di determinare 
grosse disponibilità provvigionali. 

Vorrei cogliere quest'occasione per an
nunciare all'onorevole Presidente ed all'ono
revole rappresentante del Governo che il 
nostro Gruppo si prepara a presentare un 
progetto di legge con il quale si obbligano 
gli enti pubblici a stipulare contratti di as
sicurazione i quali non abbiano mai una 
durata superiore ad un anno: bisogna in
fatti portare ordine e introdurre princìpi 
di moralizzazione rigorosa nel settore. Tor
nerò poi sull'argomento per parlarvi del te
sto di un contratto d'assicurazione di que
sto tipo pervenuto nelle mie mani. 

Parlavo di assicurazioni standard e di as
sicurazione decennale: due indirizzi che in
ducono alla permanente violazione della li
bertà di espressione del fruitore del servizio 
assicurativo. Ora tutte queste considerazio
ni ci inducono a ritenere la figura del broker 
una figura interessante, che va osservata con 
simpatia; una figura che affonda nobilmen
te nella storia centenaria delle assicurazio
ni e che solo una logica distorta può far 
considerare concorrenziale e strutturalmen
te, insanabilmente antagonista a quella de
gli agenti di assicurazione, che rimangono 
— lo abbiamo sento dire ieri in sede di Co
mitato paritetico, durante l'audizione dei 
rappresentanti del sindacato degli agenti — 
assieme alle reti produttive dirette delle 
imprese di assicurazione (le quali vanno po
tenziate) la struttura portante del sistema 
distributivo nazionale: di un sistema che 
oggi è fondato sostanzialmente sull'offerta 
che operano le imprese di assicurazione; di 
un sistema fondato dunque su un mercato 
che, da mercato d'offerta, deve rapidamente 

e sostanzialmente trasformarsi in mercato 
di domanda, come condizione di un suo ra
dicale ammodernamento, di un suo radicale 
adeguamento ai bisogni crescenti, e modifica
tisi rapidamente, delle famiglie e delle azien
de di far ricorso alla protezione del siste
ma assicurativo. 

Per tali ragioni siamo favorevoli alla re
golamentazione. Per tali ragioni abbiamo par
tecipato alla rielaborazione del primitivo ar
ticolato, giungendo a soluzioni che giudichia
mo complessivamente positive proprio per
chè attento è stato il suo riesame e profonr 
da anche — dobbiamo dirlo — la sua ri
scrittura. Per tali ragioni siamo favorevoli 
ad una regolamentazione che sia effettiva e 
reale e che non dia luogo alle storture ed 
alle disattenzioni avvertite in occasione del
l'approvazione del provvedimento concernen
te l'istituzione dell'albo degli agenti di assi
curazione, che funziona ancora troppo len
tamente e che ha bisogno di stimoli, soprat
tutto nella parte riguardante la sua artico
lazione provinciale. È una istituzione, questa, 
che dovrebbe armonicamente funzionare dal 
basso verso l'alto e dall'alto verso il basso. 
Se tale funzionamento sarà garantito la mo
ralizzazione del sistema noi la realizzeremo. 
In caso contrario la finalità dell'istituzione 
dell'albo agenti, soprattutto per il fatto che 
una serie di nomine avviene attraverso il ri
lascio di dichiarazioni quantomeno sospette, 
finisce per essere una finzione della quale 
non possiamo e non vogliamo considerarci 
complici. 

Siamo, quindi, favorevoli ad una regola
mentazione che si proponga — ecco l'altra 
questione sulla quale vogliamo sottolineare 
la nostra opinione — la effettiva, rapida 
espulsione di tutti i falsi mediatori di assi
curazione, di tutti i falsi brokers che stanno 
proliferando come funghi nella realtà del 
mercato assicurativo del nostro Paese. Ogni 
giorno vediamo mettere targhe di consulen
ti di assicurazioni, di mediatori di assicura
zione, di brokers di assicurazione che opera
no ulteriormente inquinando, spesso con la 
complicità delle imprese, il mercato assicu
rativo nazionale. Io ho sotto gli occhi una 
polizza di assicurazione che è stata fatta in 
una provincia meridionale da un sedicente 
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broker a garanzia e a tutela di una unità 
sanitaria locale che, per rischi analoghi, nel 
passato pagava poco più di 3 milioni, mentre 
con la nuova polizza viene a pagare, salvo 
conguagli successivi, 36.878.000 lire all'anno, 
affidandosi il compito della copertura assi
curativa ad imprese di cui non vi leggo i 
nomi per carità di patria. Ecco i brokers 
che dobbiamo eliminare dal mercato; ecco 
l'esigenza della regolamentazione, ma ecco 
anche l'esigenza di una regolamentazione che 
sia assolutamente rigorosa. È una vergogna 
quello che sta capitando in questi giorni in 
Italia. Di qui anche la ragione per la quale 
noi proporremo un disegno di legge per li
mitare ad un anno la copertura massima as
sicurativa da parte degli enti pubblici. Dob
biamo stare molto attenti. 

Pur esprimendo fin da questo momen
to il nostro voto favorevole al disegno 
di legge, che e il risultato di uno sfor
zo di cui dobbiamo dare atto a tutte le 
forze politiche, siamo molto preoccupa
ti per quella parte dell'articolo 15 che si ri
ferisce alle norme transitorie. Mi pare si trat
ti del terzo capoverso per il quale abbiamo 
presentato un emendamento (di cui compren
diamo tuttavia la esiguità del valore), là do
ve si dice che nella prima applicazione del
la presente legge praticamente riconosciamo 
brokers tutti quelli che da almeno due anni 
hanno esercitato questa attività avendo sol
tanto l'avallo della iscrizione alla camera di 
commercio. Sappiamo bene che questo è un 
principio debole che inseriamo nella norma
tiva; non siamo stati in condizione di stu
diare una norma più tassativa, più rigorosa, 
più capace di garantirci da questo punto di 
vista e ci siamo limitati a presentare un 
emendamento con il quale si eleva da due 
a tre anni il periodo necessario per avere 
l'automatica iscrizione al ruolo dei brokers. 

Un altro emendamento che presentiamo — 
si tratta di emendamenti del tutto all'inter
no della logica del provvedimento e quindi 
non sconvolgenti la logica del provvedimen
to stesso — è quello che si riferisce all'ar
ticolo 4, lettera h), che stabilisce, tra le con
dizioni, la corretta conoscenza di almeno 
due lingue straniere tra cui obbligatoriamen
te l'inglese. Noi proponiamo l'abolizione di 

questo punto perchè è come se dicessimo 
che il professore di francese deve conoscere 
il francese. Ci sembra una precisazione as
solutamente superflua che, per la dignità 
della legge che stiamo per approvare, rite
niamo giusto sopprimere. 

Un terzo emendamento si riferisce al pri
mo comma dell'articolo 8, là dove si de
terminano le condizioni attraverso le quali 
i mediatori di assicurazione sono tenuti a 
trasmettere alla Direzione generale delle as
sicurazioni (probabilmente ciò è giusto) un 
rendiconto annuale della propria attività. Pe
rò si dice: « il rendiconto annuale dei con
tratti mediati, con l'indicazione delle parti 
delle singole mediazioni », mentire noi rite
niamo più corretto che si dica, come nel 
nostro emendamento, che il rendiconto deb
ba essere complessivo, anche se annuale, dei 
contratti mediati (perchè quello che a noi 
interessa è la quantità del lavoro svolto), 
raggruppati per i singoli mandanti della me
diazione e per imprese cui competono le 
coperture assicurative. Questo per garanti
re che si possano poi controllare i vincoli 
successivi predisposti nell'articolo 8. Questa 
dei captive brokers è la parte più contro
versa ed io esprimo da parte del mio Grup
po — dopo aver ascoltato i pro e i contro e 
le opinioni più diverse e contrastanti relati
vamente a questa norma, pur considerando 
rilevanti alcune obiezioni che sono state ri
volte al testo — l'opinione che siano giuste a 
questo riguardo le osservazioni svolte dal 
relatore, senatore de' Cocci, che si riferisco
no alla trasformazione del broker di assicu
razione quando il broker di assicurazione 
è rappresentante di un solo mandante e si 
riferiscono anche a ragioni che riguardano 
la destinazione di disponibilità prowigiona-
li le quali, quando le imprese industriali o 
finanziarie tendessero legittimamente a rea
lizzare, dovrebbero essere evidenziate, come 
stabilisce la legge n. 295, in polizza; che si 
riferiscono, infine, all'altra questione che ri
guarda possibili viaggi oltre frontiera di di
sponibilità prowigionali che invece è giusto 
siano controllate dal sistema fiscale nazio
nale. 

Riteniamo, inoltre, che si sia operato giu
stamente raccogliendo le osservazioni intro-
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dotte in sede di emissione del parere del
la la Commissione concordando con le opi
nioni espresse dall'estensore professor Bran
ca. Concludiamo esprimendo il sincero au
gurio che anche questo provvedimento si inr 
serisca in quel processo complessivo di mo
ralizzazione e riforma del settore assicura
tivo per il quale, come abbiamo detto in al
tra circostanza, troviamo corrispondenza si
gnificativa in un impegno del Governo ohe 
non è da sottovalutare, ma anzi deve esse
re positivamente sottolineato. Al contempo 
vogliamo cogliere questa occasione, non 
avendo avuto risposta nel corso del dibatti
to in Aula sul provvedimento di istituzione 
dell'ISVAP, per ricordare al Governo l'im
pegno assunto, in occasione dell'approvazio
ne dei bilanci del Ministero dell'industria, 
circa la convocazione della conferenza na
zionale sul ruolo delle assicurazioni nella 
economia del Paese, perchè riteniamo che, 
nel momento in cui si conclude una fase 
nel processo di riforma e di moralizzazione 
e se ne apre un'altra di assestamento e ri
lancio dell'attività assicurativa, questo mo
mento debba essere sottolineato da un'ini
ziativa che raccolga attorno al Governo, alle 
forze politiche e agli operatori del settore 
l'adesione complessiva degli utenti del ser
vizio assicurativo nazionale. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun 
altro domanda di parlare, dichiaro chiusa 
la discussione generale. 

v E 
d e ' C O C C I , relatore alla Commis

sione. Desidero fare una breve replica. Il 
senatore Felicetti ha una particolare espe
rienza tecnica e fa considerazioni obiettiva
mente valide: a parte qualche lieve sfu
matura dalla quale mi potrei disoostare, mi 
trova concorde nel sottolineare che quella 
del bioker è una figura antica in paesi co
me l'Inghilterra, ma per noi è una figura 
relativamente nuova e moderna. Dobbiamo 
infatti tener conto che attraverso i brokers 
non passa nemmeno il 10 per cento, ma sol
tanto il 7 o l'8 per cento del lavoro assicu
rativo. Certo si tratta di una percentuale 
in via di crescita. La pubblicazione francese 
« Assurance demain » dice molto bene che 

ormai, per quel che riguarda le aree di una 
grande città metropolitana industrializzata, 
la figura dell'agente non ha più senso. Per
tanto sappiamo che la figura del broker 
avrà una sempre maggiore rilevanza e che 
di conseguenza dovrà essere controllata e 
disciplinata. La direttiva comunitaria del 13 
dicembre 1976 imponeva la disciplina del
la figura dell'agente. Abbiamo provveduto. 
Ma anche per la figura del mediatore di as
sicurazione occorre una disciplina, alla qua
le stiamo provvedendo, devo dire, con par
ticolare ritardo. Anche su ciò concordo con 
il senatore Felicetti. In proposito desidero 
riferire un aneddoto: un giorno, uscendo da 
un ufficio nel centro di Roma, sulla porta 
di un altro ufficio contiguo, sulla quale era 
posta una targa con la scritta « Royal Insu
rance », ho incontrato un personaggio par
tenopeo, il quale su mia richiesta mi disse, 
in dialetto, che si dedicava a fare un po' 
di « brokeraggio ». Questi sono, dunque, gli 
aspetti per i quali è necessaria una discipli
na che recepisca i princìpi della direttiva 
comunitaria. 

Quindi quella del broker è una figura che 
va disciplinata anche per l'impegno comu
nitario; e non voglio qui ricordare gli ordi
ni del giorno che abbiamo sempre presenta
to formulando auspici in tal senso. 

Desidero ricordare, a proposito del testo 
presentato, che è stato tenuto conto in pri
mo luogo del testo elaborato dal Governo 
nelle passate legislature ed è stato fatto, 
anche se non vi è stata una Sottocommissio
ne, un lavoro collegiale addirittura esaspera
to a tutti i livelli per tener conto di tutte le 
opinioni. Quindi il testo che ci accingiamo 
ad approvare è, formalmente, quello propo
sto dal relatore, ma in realtà è il risultato 
di un lavoro collegiale, nel corso del quale 
abbiamo anche interpellato i massimi « so-
loni » del campo assicurativo, del parere dei 
quali come relatore mi sono fatto doverosa
mente portavoce. 

R E B E C C H I N I , sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'arti
gianato. Alcune brevissime considerazioni. 
Innanzitutto desidero rilevare l'importanza 
del provvedimento che, se approvato, potrà 
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passare al vaglio della Camera e quindi di
ventare legge dello Stato. È un'esigenza or
mai indiscussa quella di regolamentare l'at
tività dei mediatori o dai brokers che dir si 
voglia: ma io preferirei che questo termine 
non comparisse nel testo di una legge ita
liana . . . 

d e ' C O C C I , relatore alla Commis
sione. Lo hanno chiesto loro a tutela! 

R E B E C C H I N I , sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'arti
gianato. Quello che richiedono loro c'inte
ressa relativamente, comunque preferirei che 
non comparisse. 

Il Governo attribuisce importanza a que
sto provvedimento che regolamentando l'at
tività degli esercenti la posizione assicurati
va istituisce anche l'albo professionale, e ciò 
particolarmente, come diceva anche il sena
tore Felicetti, in ordine alla quota che ha 
un'incidenza notevole in un settore che or
mai arriva, globalmente, a cifre che tocca
no le decine di miliardi nel movimento fi
nanziario ed economico del Paese. Di qui 
l'esigenza, stante l'utenza in cui opera, in 
particolare quella industriale e finanziaria, 
di regolamentare questa attività di interme
diazione, dopo quella degli agenti, al qual 
proposito devo una breve replica al senato
re Felicetti, col quale non concordo in or
dine ai lavori che sta portando avanti la 
Direzione generale per l'attuazione della leg
ge relativa all'istituzione dell'albo degli agen
ti. Devo però dire che questo provvedimen
to è importante per quanto è stato messo 
in luce nel dibattito, per quanto è stato fat
to presente ancora oggi e anche perchè noi 
operiamo, ormai, in un mercato comunitario 
che non solo ce lo impone con la direttiva 
del dicembre 1976, ma ce lo impone con la 
situazione oggettiva di politica economica 
comunitaria; quindi non possiamo non pro
cedere alla regolamentazione di questa atti
vità che consentirà, fra l'altro, una qualifi
cazione e lo sviluppo della professionalità, 
come credo sia indispensabile alla luce del 
proliferare di abnormi situazioni anche qui 
ricordate. Credo che questo provvedimento 
si inquadri in una più vasta e articolata ma

novra di politica assicurativa che stiamo por
tando avanti — e dico stiamo perchè pen
so che in questo settore ci sia ormai una 
collaudata collaborazione, per quanto possi
bile, fra Governo e Parlamento — e che vede 
nel varo del recente ISVAP il motivo cen
trale di questa politica riassicurativa ohe 
speriamo possa portare ordine (e diciamo
lo pure moralizzare) in un settore così 
incidente nella vita finanziaria ed economica 
italiana, e per il quale tante sono le preoc
cupazioni da parte di chi è preposto alla re
sponsabilità di vigilare su questo delicato 
mercato. 

Detto questo, mi corre l'obbligo di ringra
ziare il relatore, che fra l'altro è il primo 
presentatore, insieme con altri senatori, del 
disegno di legge, soprattutto per lo sforzo 
compiuto a seguito del primo esame e dal 
grosso lavoro fatto nel formulare un nuovo 
testo che trova sostanzialmente d'accordo il 
Governo, anche se non posso non manifesta
re qualche motivo di attenzione e di perples
sità in particolare sull'articolo 8, che riguar
da una controversa questione che tante po
lemiche suscita e sul quale sarò particolar
mente attento a conoscere il pensiero della 
Commissione, dichiarando sin da ora che, 
comunque, il Governo si rimette al volere 
della Commissione anche per quanto riguar
da il contenuto dell'articolo in questione. 

Problema degli agenti. L'albo degli agenti 
è stato formalmente redatto a livello nazio
nale; si sta adesso operando a livello pro
vinciale; si va ora più lentamente, ma pro
prio perchè abbiamo notato l'esigenza di pro
cedere con maggiore rigore; anche il sinda
cato nazionale degli agenti — al quale ho 
manifestato già il mio pensiero che qui ri
peto — si deve rendere conto che la strut
tura è quella che è, in attesa che si dia at
tuazione alla norma delegata di cui alla leg
ge ISVAP nel riorganizzare anche la direzio
ne generale delle assicurazioni private. Oggi 
preferisco procedere con maggiore speditez
za purché, evidentemente, ci siano maggio
ri garanzie sul piano del vaglio e dell'esame 
delle singole pratiche che, lo ammetto, è 
stato compiuto un po' alla garibaldina nella 
prima fase. Oggi cerchiamo di contempera
re per quanto possibile l'esigenza di accele-
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rare con quella di un rigore che si impone 
se vogliamo che l'istituzione di un albo na
zionale non sia un qualcosa scritto su una 
carta, senza poi avere una rispondenza con
creta nei fatti. 

Concludo facendo presente ohe, per quan
to riguarda la conferenza nazionale delle as
sicurazioni, più volte il Governo ha mani
festato l'intenzione di procedere, però biso
gnerà veder bene come vogliamo mettere su 
questa iniziativa che sia comparata con la 
legislazione comunitaria. Se saremo solleci
tati anche attraverso le forme che il regola
mento prevede a prendere questa iniziativa, 
specie se questa sollecitazione perverrà da 
più Gruppi parlamentari, noi siamo apertis
simi a porre allo studio il problema e a pro
cedere, in questo momento in cui si stanno 
affrontando e in parte risolvendo i proble
mi del settore assicurativo, a fare il punto 
anche attraverso una conferenza nazionale 
che dovrà essere impostata tenendo conto 
soprattutto del riferitmanto comunitario e 
quindi anche dell'esigenza di procedere ad 
un esame comparato rispetto alla legislazio
ne degli altri paesi europei. 

P R E S I D E N T E . Passiamo all'esa
me e alla votazione degli articoli. 

Il relatore ha proposto un testo sostitu
tivo degli articoli. Propongo che l'esame e 
la votazione degli articoli abbia luogo sul
la base di tale testo. Poiché non si fanno 
osservazioni, così rimane stabilito. 

Do lettura degli articoli nel testo propo
sto dal relatore: 

Art. 1. 

{Definizione) 

Agli effetti della presente legge è media
tore di assicurazione e riassicurazione, de
nominato anche broker, chi esercita profes
sionalmente attività rivolta a mettere in re
lazione con imprese di assicurazione o rias
sicurazione, alle quali non sia vincolato da 
impegni di sorta, soggetti che intendano 
provvedere con la sua collaborazione alla 
copertura dei rischi, assistendoli nella de-
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terminazione del contenuto dei relativi con
tratti e collaborando eventualmente alla lo
ro gestione ed esecuzione. 

A proposito della parola broker, mi do
mando se non sia preferibile usare « inter
media tor » (e « intermediazione ») forse più 
corretta di « mediatore » (e « mediazione »), 
il cui significato, almeno nella lingua ita
liana, è quello di « sensale ». 

F E L I C E T T I . Tutte le parole che 
vengono usate in luogo di broker, cioè me
diatore, intermediatore o consulente, sono 
riduttive della parola inglese che io, obtorto 
collo, accetto come più esatta: non c'è di 
meglio. 

d e ' C O C C I , relatore alla Com
missione. Il termine broker è ormai usato 
in tutte le lingue. Lo lascerei, pertanto, nel 
testo italiano, magari con una sottolinea
tura. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al
tro domanda di parlare, metto ai voti l'arti
colo 1. 

É approvato. 

Art. 2. 

(Attività del mediatore) 

L'attività di mediatore di assicurazione o 
riassicurazione non può essere esercitata in 
nome proprio od altrui da chi non è iscritto 
all'albo. 

Non è consentita la contemporanea iscri
zione nell'albo dei mediatori di assicurazio
ne o riassicurazione e nell'albo nazionale de
gli agenti di assicurazione. 

L'esercizio diretto o indiretto dell'atti
vità di mediazione assicurativa e riassicu
rativa, compresa la partecipazione di con
trollo di società esercenti tale attività, è pre
cluso agli agenti e produttori di assicura
zione, alle imprese di assicurazione ed agli 
enti pubblici e loro dipendenti. 

È approvato. 
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Art. 3. 

(Albo dei mediatori) 

È istituito, entro sei mesi dall'entrata in 
vigore della presente legge, presso il Mini
stero dell'industria, del commercio e dell'ar
tigianato — Direzione generale delle assicu
razioni private e di interesse collettivo — 
l'albo dei mediatori di assicurazione e rias
sicurazione. 

Non può essere prestata dalla stessa per
sona fisica la contemporanea attività di me
diatore di assicurazione e riassicurazione. 

L'albo è suddiviso in due sezioni: 

a) alla prima sono iscritte le persone 
fisiche; 

b) alla seconda sono iscritte le società. 

Nelle rispettive sezioni sono tenuti distin
ti i mediatori di assicurazione da quelli di 
riassicurazione. 

L'albo è soggetto alla revisione almeno 
ogni cinque anni. 

L'elenco degli iscritti all'albo nonché tut
te le variazioni sono comunicati, a cura del 
Ministero dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato, alle camere di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura. 

A cura del Ministero dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato l'albo è aggior
nato alla data del 31 dicembre di ogni anno 
e pubblicato entro i tre mesi successivi. 

Per ciascun iscritto alla prima sezione 
dell'albo devono essere indicati almeno il 
nome, il cognome, la data di nascita, il co
mune di residenza o domicilio e la data di 
iscrizione; per gli iscritti alla seconda se
zione dell'albo, devono essere indicati la 
ragione o la denominazione sociale con la 
specificazione del tipo di società, la sede 
statutaria, il nome dei legali rappresentanti 
e dei preposti all'esercizio dell'attività di 
mediazione. 

È approvato, 

Art. 4. 

(Condizioni per l'iscrizione 
delle persone fisiche) 

Per ottenere l'iscrizione nella prima se
zione dell'albo è necessario: 

a) essere cittadino italiano o cittadino 
di uno degli Stati membri della Comunità 
economica europea ovvero, se non cittadi
no, residente nel territorio della Repubbli
ca italiana, a condizione che analogo tratta
mento sia fatto nei Paesi di origine a favo
le dei cittadini italiani, salvo il caso degli 
apolidi; 

b) godere dei diritti civili; 
e) avere domicilio nel territorio della 

Repubblica; 
d) non aver riportato condanna per 

delitti contro la pubblica amministrazione, 
contro l'amministrazione della giustizia, con
tro la fede pubblica, contro l'economia pub
blica, l'industria e il commercio, contro il 
patrimonio, e per i delitti societari, falli
mentari, valutari e tributari, per i quali la 
legge commini la pena della reclusione non 
inferiore ad un anno o nel massimo a tre 
anni, nonché per altro delitto non colposo 
pei il quale la legge commini la pena della 
reclusione non inferiore nel minimo a due 
anni o nel massimo a cinque anni, oppure 
condanna comportante interdizione da pub
blici uffici, perpetua o di durata superiore 
a tre anni, salvo che non sia intervenuta 
la riabilitazione, ovvero condanna per omes
sa contribuzione nei confronti degli enti 
previdenziali ed assistenziali; 

e) non essere stato dichiarato fallito, 
salvo che sia intervenuta la riabilitazione; 

/) aver aderito al fondo di garanzia co
stituito nell'ambito del Ministero dell'indu
stria, del commercio e dell'artigianato per 
risarcire gli assicurati e le imprese di assi
curazione dei danni derivanti dalla sua atti
vità e non garantiti dalla polizza di cui alla 
successiva lettera g). Il fondo è amministra
to da un comitato composto da tre rappre
sentanti del Ministero dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato, da tre rappre-



Senato della Repubblica — 269 — Vili Legislatura 

10a COMMISSIONE 26° RESOCONTO STEN. (25 febbraio 1982) 

sentanti del Ministero del tesoro e da tre 
mediatori eletti dagli iscritti all'albo, nomi
nato con decreto del Ministero dell'industria 
del commercio e dell'artigianato e presie
duto da un componente eletto dal comitato 
stesso, che lo sceglie tra i rappresentanti del 
Ministero dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato. Il fondo è alimentato dai 
contributi degli aderenti; la misura dei con
tributi, comunque non inferiore allo 0,50 
per cento delle provvigioni annualmente ac
quisite rispettivamente dai mediatori di as
sicurazione e dai mediatori di riassicura
zione, è fissata annualmente con decreto 
del Ministro dell'industria, del commercio 
e dell'artigianato, tenendo conto dell'anzia
nità di esercizio dell'attività e del volume 
di affari. Con decreto del Ministro dell'in
dustria, del commercio e dell'artigianato sa
ranno stabilite le disposizioni necessarie al
la costituzione e al funzionamento del 
fondo; 

g) avere stipulato con almeno cinque im
prese, non appartenenti tutte allo stesso 
gruppo finanziario, in coassicurazione una 
polizza di assicurazione della responsabilità 
civile per negligenze od errori professionali, 
comprensiva della garanzia infedeltà dei di
pendenti, destinata al risarcimento dei dan
ni nei confronti degli assicurati e delle im
prese di assicurazione, il cui ammontare di 
copertura è stabilito annualmente, per clasr 
si di volume di affari, dal Ministro dell'in
dustria, del commercio e dell'artigianato, 
con proprio decreto sentita la Commissione 
di cui all'articolo 12 della presente legge; 

h) aver superato una prova di idoneità 
consistente in un esame scritto, ed in un 
colloquio nelle seguenti materie: 

disciplina giuridica dei contratti di as
sicurazione e mediazione; 

disciplina giuridica dell'esercizio delle 
assicurazioni private; 

nozioni sulla disciplina tributaria delle 
assicurazioni; 

princìpi di tecnica assicurativa; 

per i mediatori di riassicurazione l'esa
me deve anche comprendere: 

la corretta conoscenza di almeno due 
lingue straniere di cui obbligatoriamente 
l'inglese; 

nozioni di tecnica riassicurativa; 
nozioni di diritto internazionale e com

parato. 

Per la partecipazione alla prova di ido
neità occorre essere muniti di titolo di stu
dio non inferiore al diploma di istituto di 
istruzione secondaria di secondo grado. 

La commissione d'esame, i programmi, 
le modalità ed i compensi per i componen
ti della commissione sono determinati con 
decreto del Ministro dell'industria, del com
mercio e dell'artigianato, sentita la Commis
sione di cui all'articolo 12. Le funzioni di 
segreteria sono svolte da due funzionari del
la Direzione generale delle assicurazioni pri
vate e di interesse collettivo. 

Sono esonerati dalla prova di idoneità: 

a) coloro che, già iscritti nell'albo, chie
dono nuovamente l'iscrizione entro due anni 
dalla cancellazione avvenuta, sempre che ta
le cancellazione non sia stata determinata 
da provvedimenti disciplinari; 

b) coloro che abbiano svolto per almeno 
un quadriennio, in modo continuativo, man
sioni direttive in una impresa di assicura
zioni, pubblica o privata, o in una impresa 
di cui al successivo articolo 5, o siano stati 
per lo stesso periodo agenti di assicurazione 
iscritti nella prima sezione del relativo albo. 

A questo articolo il senatore Felicetti ha 
presentato un emendamento tendente a sop
primere al primo comma, alla lettera h), le 
parole: « la corretta conoscenza di almeno 
due lingue straniere di cui obbligatoriamen
te l'inglese ». 

F E L I C E T T I . Propongo questo 
emendamento perchè, come ho detto, riten
go tale dizione pleonastica: chi non cono
sce l'inglese non fa il mediatore di assicu
razione. D'altronde non è bene inserirla an
che da un punto di vista di tecnica legisla
tiva. Pertanto insisto sull'emendamento. 
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d e ' C O C C I , relatore alla commis
sione. Potremmo dire soltanto: « la cono
scenza almeno della lingua inglese ». Io mi 
accontenterei. . . 

F E L I C E T T I . Invece io mi accon
tento della corretta conoscenza della tecni
ca assicurativa e di riassicurazione. 

R E B E C C H I N I , sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'arti
gianato. Non potrebbe aversi un mediato
re o broker che operi solo nel mercato in
terno? 

F E L I C E T T I . Sì. 

S P A N O . Ci potrebbe essere un'evolu
zione dei mercati che porti a dover conosce
re altre lingue. 

F E L I C E T T I . Il broker che non co
nosce l'inglese ha il suo traduttore come 
impiegato. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun altro 
domanda di parlare, metto ai voti l'emenda
mento soppressivo presentato al primo com
ma dal senatore Felicetti, di cui ho dato let
tura. 

È approvato. 

Metto ai voti il primo comma nel testo 
modificato. 

È approvato. 

Metto ai voti i commi secando, terzo e 
quarto, cui non sono stati presentati emen
damenti. 

Sono approvati. 

Metto ai voti l'articolo 4 nel suo insieme, 
con l'emendamento accolto. 

È approvato. 

Art. 5. 

(Condizioni per l'iscrizione delle società) 

Per ottenere l'iscrizione nella seconda se
zione dell'albo, le società debbono dimo

strare di essere in possesso dei seguenti 
requisiti: 

a) avere la sede legale in Italia e gli 
uffici direzionali ubicati nello stesso co
mune; 

b) l'oggetto sociale deve essere limita
to all'attività di mediazione assicurativa o 
riassicurativa con esclusione di qualsiasi al
tra attività che non persegua direttamente 
o indirettamente il raggiungimento o il con
solidamento dell'oggetto sociale; 

e) l'amministratore delegato e il diret
tore generale debbono essere iscritti all'al
bo, e avere esercitato per almeno cinque 
anni l'attività di mediatore di assicurazione 
o di riassicurazione; 

d) essere legalmente rappresentate e ge
stite nella sede principale e in eventuali sedi 
secondarie da persone iscritte alla prima se
zione dell'albo; 

e) avere aderito al fondo di garanzia di 
cui all'articolo 4, primo comma, lettera /) ; 

/) avere stipulato la polizza di cui all'ar
ticolo 4, primo comma, lettera g). 

Le società che esercitano la mediazione 
rìassicurativa devono disporre di un capita
le sociale non inferiore a 200 milioni. 

È fatto obbligo alle società che esercitano 
contemporaneamente la mediazione assicu
rativa e riassicurativa di preporre alle due 
attività persone fisiche diverse provviste cia
scuna dei requisiti richiesti dall'articolo 4. 
La domanda di iscrizione, inoltre, deve es
sere corredata dalla seguente documenta
zione: 

1) copia autentica dell'atto costitutivo e 
dello statuto nonché della prova dell'avve
nuto loro deposito presso l'ufficio del regi
stro delle imprese e della relativa iscrizione; 

2) certificato attestante l'iscrizione alla 
camera di commercio, industria, artigiana
to e agricoltura competente per territorio; 

3) elenco nominativo degli amministra
tori, dei rappresentanti legali e dei gestori 
della società. 

E approvato. 
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Art. 6. 

(Condizioni per l'iscrizione di persone 
fisiche della Comunità economica europea) 

Possono essere iscritti nella sezione pri
ma dell'albo i cittadini di uno Stato mem
bro della Comunità economica europea, che 
provino, attraverso un attestato rilasciato 
dalla competente autorità di controllo, di 
aver svolto per quattro anni l'attività di me
diatore di assicurazione e riassicurazione in 
uno qualsiasi dei Paesi della Comunità eco
nomica europea, come dipendenti o in qua
lità di dirigenti di impresa esercente detta 
attività. 

Il termine di quattro anni di cui al com
ma precedente è ridotto: 

a) a due anni se si sono altresì svolte 
per almeno tre anni funzioni con responsa
bilità in materia di acquisizione, gestione ed 
esecuzione di contratti di assicurazione al 
servizio di uno o più mediatori di assicu
razione o di riassicurazione o di una o più 
imprese di assicurazione; 

b) ad un anno se si è ricevuta per l'at
tività di mediatore una formazione prelimi
nare comprovata da un certificato rilascia
to o riconosciuto dalla competente autorità 
dello Stato di origine o di provenienza. 

L'interessato deve inoltre provare per do
cumento equipollente o dichiarazione sosti
tutiva il possesso dei requisiti di cui alle 
lettere e), d), e), f) e g) del primo comma 
dell'articolo 4. 

È approvato. 

Art. 7. 

(Condizioni per l'iscrizione di persone giu
ridiche della Comunità economica europea) 

Le imprese di cui all'articolo 5 della pre
sente legge che hanno sede legale in uno 
Srato membro della CEE e che intendono 
esercitare la loro attività nel territorio della 
Repubblica italiana sono iscritte nella se
zione seconda dell'albo dei mediatori con 
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la stessa procedura prevista per le imprese 
che hanno sede legale in Italia. 

La documentazione prevista dal secondo 
comma dell'articolo 5, numeri 1) e 2), può 
essere sostituita con dichiarazioni equipol
lenti rilasciate dall'autorità di controllo del
lo Stato di origine, ovvero da altra auto
rità competente designata dallo Stato mem
bro d'origine o di provenienza, ai sensi del
l'articolo 9, n. 2, della direttiva n. 77/92 del 
Consiglio CEE del 13 dicembre 1976. 

È approvato. 

Art. 8. 

(Condizioni comuni per l'esercizio 
dell'attività di mediatore) 

I mediatori di assicurazione o di riassicu
razione sono tenuti a trasmettere alla Dire
zione generale delle assicurazioni private e 
di interesse collettivo del Ministero dell'in
dustria, del commercio e dell'artigianato, il 
rendiconto annuale dei contratti mediati, 
con l'indicazione delle parti delle singole me
diazioni. 

Se trattasi di società il bilancio deve esse
re trasmesso al Ministero dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato dopo essere 
stato assoggettato alla revisione contabile 
qualora le provvigioni annualmente liquida
te siano superiori a lire 3.000 milioni. 

I mediatori di assicurazione o riassucura-
zione che hanno ottenuto l'iscrizione nell'al
bo debbono, entro due anni dalla comunica
zione dell'iscrizione e, successivamente, ogni 
anno, dimostrare: 

a) di aver effettuato le mediazioni in 
misura sufficientemente diversificata tra più 
imprese di assicurazione, e riassicurazione e 
in particolare che i premi versati ad un uni
co gruppo assicurativo o riassicurativo non 
siano superiori al 50 per cento dell'importo 
complessivo dei premi dei contratti di assi
curazione acquisiti in ciascun biennio; 

b) che il portafoglio mediato non derivi 
da meno di dieci fonti di affari che non ap
partengano allo stesso gruppo finanziario; 

e) che i premi risultanti dai contratti ri
guardanti le fonti di affari che appartengono 
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allo stesso gruppo finanziario non siano su
periori al 50 per cento dell'importo com
plessivo dei premi dei contratti di assicura
zione mediati in un biennio. 

Sono considerati appartenenti allo stesso 
gruppo finanziario le società controllate ai 
sensi dell'articolo 2359 del codice civile. 

Qualora una delle condizioni di cui alle 
precedenti lettere a), b) e e) non venga ri
spetta, la Direzione generale delle assicu
razioni private e di interesse collettivo del 
Ministero dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato intima al mediatore di ot
temperarvi non oltre il termine dell'eserci
zio successivo. Ove il mediatore non ottem
peri si procede alla cancellazione dall'albo. 

Le società sono tenute a comunicare al Mi
nistero dell'industria, del commercio e del
l'artigianato le eventuali variazioni dei sog
getti di cui all'articolo 5, primo comma, let
tere e) e d), entro e non oltre due mesi dal-
l'avvenuta variazione. 

Il Ministero dell'industria, del commercio 
e dell'artigianato ha facoltà di proporre ac
certamenti presso gli uffici dei mediatori e, 
se trattasi di società, presso la sede legale 
delle stesse, per controllare l'adempimento 
e l'osservanza delle disposizioni stabilite dal
la presente legge. 

A questo articolo è stato presentato dal se
natore Felicetti un emendamento tendente a 
sostituire, nel primo comma, le parole: « il 
rendiconto annuale dei contratti mediati, con 
l'indicazione delle parti delle singole media
zioni », con le altre: « il rendiconto comples
sivo annuale dei contratti mediati, raggrup
pati per ì singoli mandanti della mediazio
ne e per imprese cui competono le copertu
re assicurative ». 

d e ' C O C C I , relatore alla Commis
sione. Sono d'accordo. 

R E B E C C H I N I , sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'arti
gianato. Il Governo è favorevole. 

S P A N O . Desidererei avere un chiari
mento circa una modificazione introdotta: i 
premi versati ad un unico gruppo assicura

tivo o riassicurativo non dovrebbero essere, 
secondo la lettera a), superiori al 50 per cento 
dell'importo complessivo dei premi, mentre 
nel testo precedente ci si limitava al 30 per 
cento. A cosa tende questa modifica? Quali 
inconvenienti si vogliono evitare? Quali inte
ressi si vogliono colpire o favorire? Desidere
rei una spiegazione, altrimenti mi asterrò dal
la votazione. 

d e ' C O C C I , relatore alla Commis
sione. È stato già premesso dal Presidente e 
dal rappresentante del Governo che questo è 
l'articolo più contrastato. Abbiamo voluto 
essere coerenti con quanto è espresso nel
l'articolo 1 che definisce giustamente il me
diatore di assicurazione come un autonomo 
professionista, non vincolato esclusivamente 
ad dna compagnia di assicurazione, altri
menti sarebbe un agente, né esclusivamente 
ad un'azienda, altrimenti sarebbe un diri
gente dell'azienda. Naturalmente il 30 per 
cento implica una maggiore diversificazio
ne rispetto al 50 per cento. Quindi abbia
mo scelto la via meno severa. 

S P A N O . Questo rientra nello spiri
to della direttiva CEE? 

F E L I C E T T I . La direttiva preve
de la diversificazione senza però fissare per
centuali. 

S P A N O . Diciamo che la modificazio
ne tenderebbe a garantire che il broker sia 
più legato ad una compagnia di assicura
zione rispetto ad altre; il 50 per cento ga
rantisce di più che vi sia questo collega
mento. Non credo che questo aumento del
la percentuale sia nello spirito della diret
tiva comunitaria. 

F E L I C E T T I . Al punto e) si parla 
del 50 per cento. 

S P A N O . Sono d'accordo. 

F E L I C E T T I . La preoccupazione 
per la diversificazione deve riguardare so
prattutto l'impresa di assicurazione, cioè 
la mancanza di un legame tra un'impresa e 
l'attività del broker. Pertanto sarei favore-
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vole al mantenimento del vecchio testo per 
quanto riguarda il punto a) ed al 50 per cento 
dell'importo complessivo per quanto riguar
da il punto e), per evitare traumi nella situa
zione di transizione che si determinerà in 
conseguenza dell'applicazione del provvedi
mento. 

S P A N O . Non ne sto facendo una 
questione fondamentale. 

P R E S I D E N T E . Si dovrebbe re
stare al di sotto del 50 per cento al pun
to a). 

d e ' C O C C I , relatore alla Commis
sione. Mi rimetto comunque alla Commis
sione. 

F E L I C E T T I . Mi preoccupa il le
game del broker con l'impresa di assicura
zioni più che del broker con l'utente. 

R E B E C C H I N I , sottosegretario 
di Stato per l'industria, il commercio e l'ar
tigianato. Il Governo attribuisce più impor
tanza al punto e) perchè è quello che me
dia un po' tra le esigenze e gli intenessi 
di due settori, di due realtà che sono da 
una parte le compagnie di assicurazione e 
dall'altra le grandi industrie, siano esse pub
bliche o private: ci sono, infatti, interessi 
sia della Fiat come pure dell'ENI, della 
Montedison, dell'IRI. A me preme ohe si 
vada verso la soluzione più equilibrata pos
sibile, verso un componimento tra le esi
genze di queste due realtà. Quindi sono a 
favore del mantenimento del 50 per cen
to al punto e). Circa il punto a), il Governo 
si rimette alla Commissione, come del resto 
per tutto l'articolo 8. 

P R E S I D E N T E . I captive brokers 
non dovrebbero aumentare, mentre invece 
una certa tolleranza verso coloro che di 
fatto esercitano dovrebbe essere accordata. 
Mi auguro che con la normativa proposta 
alla lettera e) si garantisca che coloro che 
già esercitano possano continuare a farlo 
senza però allargare il mercato. 

Poiché nessuna altro domanda di parlare, 
passiamo alla votazione. 

Metto ai voti l'emendamento presentato 
dal senatore Felicetti tendente a sosti
tuire, nel primo comma, le parole: « il ren
diconto annuale dei contratti mediati, con 
l'indicazione delle parti delle singole media
zioni » con le altre: « il rendiconto com
plessivo annuale dei contratti mediati, rag
gruppati per i singoli mandanti della me
diazione e per imprese cui competono le 
coperture assicurative ». 

È approvato. 

Metto ai voti il primo comma nel testo 
emendato. 

È approvato. 

Metto ai voti il secondo comma, cui non 
sono stati presentati emendamenti. 

È approvato. 

Al terzo comma il senatore Spano ha pre
sentato un emendamento tendente a sostitui
re, alla lettera a), le parole: « 50 per cento » 
con le altre: « 30 per cento ». 

Lo metto ai voti. 

È approvato. 

Metto ai voti il terzo comma nel testo 
emendato. 

È approvato. 

Metto ai voti i commi quarto, quinto, sesto 
e settimo, cui non sono stati presentati emen
damenti. 

Sono approvati. 

Metto ai voti l'articolo 8 nel suo insieme, 
con gli emendamenti accolti. 

È approvato. 

Art. 9. 

(Sanzioni e radiazione dall'albo) 

Le persone che svolgono l'attività di me
diatore di assicurazione o riassicurazione 
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senza essere iscritte nell'albo di cui all'ar
ticolo 3 o che, essendovi iscritte, operano 
in violazione delle disposizioni della presen
te legge sono soggette ad una sanzione am
ministrativa non inferiore al 5 per cento e 
non superiore al 20 per cento del premio 
di ciascun contratto di assicurazione o di 
riassicurazione mediato in violazione della 
presente legge. Analoga sanzione viene irro
gata alle imprese assicuratrici o riassicura
trici che accettino mediazioni assicurative 
da soggetti che operino in violazione della 
presente legge. Le sanzioni amministrative 
sono irrogate dal prefetto della provincia in 
cui è stata commessa l'infrazione o, nel ca
so in cui questa sia stata commessa nel ter
ritorio di più province, dal Ministro del
l'industria, del commercio e dell'artigiana
to. Per il relativo procedimento si applica
no le disposizioni contenute negli articoli 6 
e 8 della legge 24 dicembre 1975, n. 706. 

Qualora le violazioni poste in essere da 
persone iscritte nell'albo di cui all'arti
colo 3 rivestano carattere di particolare gra
vità, si procede, secondo i casi, alla irroga
zione anche di una delle seguenti sanzioni 
disciplinari: 

a) richiamo; 
b) censura; 
e) radiazione dall'albo. 

Il richiamo consiste in una dichiarazione 
di biasimo serio; è motivato ed inflitto per 
lievi trasgressioni. Viene notificato all'iscrit
to mediante lettera raccomandata con avviso 
di ricevimento. 

La censura è disposta per rilevanti man
chevolezze. Viene notificata all'iscritto con 
le stesse modalità del richiamo. Di essa è 
data comunicazione entro quindici giorni 
anche alla camera di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura competente per 
territorio. 

La radiazione determina la decadenza 
immediata dal diritto di esercitare l'attività 
di mediatore ed è inflitta per fatti di parti
colare gravità; di essa è data comunicazione 
con le stesse modalità di cui al comma pre
cedente alla camera di commercio, indu
stria, artigianato e agricoltura competente 
per territorio. La radiazione di una società 
dalla sezione seconda dell'albo comporta 

l'automatica radiazione dei suoi legali rap
presentanti dalla sezione prima dell'albo 
stesso. 

È approvato. 

Art. 10. 

(Procedimento disciplinare) 

Il procedimento disciplinare è promosso 
dalla commissione di cui all'articolo 12. 

Il presidente della commissione dispone 
i necessari accertamenti e, verificati somma
riamente i fatti, ordina la comunicazione al
l'interessato dell'apertura del procedimento 
disciplinare, nomina il relatore e fissa la data 
della seduta per la trattazione orale. Tra la 
data del decreto di fissazione della seduta 
e la comparizione dell'interessato deve in
tercorrere un termine libero non inferiore 
a sessanta giorni. 

La comunicazione all'interessato deve es
sere fatta mediante lettera raccomandata con 
avviso di ricevimento e deve contenere l'av
vertimento che gli atti del procedimento re
stano, per venti giorni dalla data della rice
zione, a disposizione presso la Direzione ge
nerale delle assicurazioni private e di inte
resse collettivo, con facoltà per l'interessato 
stesso di estrarne copia. Deve altresì conte
nere l'invito all'interessato di far pervenire 
alla commissione, almeno venti giorni prima 
della data fissata per la seduta, eventuali 
scritti o memorie difensive e documenti pro
batori. 

L'interessato ha facoltà di intervenire alla 
seduta per svolgere oralmente la propria di
fesa. 

Nel giorno fissato per la trattazione ora
le la commissione, sentiti il relatore e il me
diatore sottoposto a procedimento discipli
nare, semprechè ne abbia fatto richiesta, 
prende le proprie deliberazioni, che comuni
ca al Ministro dell'industria, del commercio 
e dell'artigianato. La sanzione disciplinare è 
irrogata con decreto del Ministro dell'indu
stria, de) commercio e dell'artigianato. 

Contro il provvedimento di radiazione dal
l'albo può essere proposta impugnazione da
vanti all'autorità giudiziaria ordinaria. 

È approvato. 
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Art. 11. 

(Altri casi di. cancellazione) 

Oltre che per radiazione, si procede alla 
cancellazione dall'albo in caso di: 

1) rinunzia all'iscrizione; 
2) mancato esercizio dell'attività, senza 

giustificato motivo, per oltre un anno; 
3) perdita di uno dei requisiti degli arti

coli 4 o 5; 
4) condanna irrevocabile per uno dei de

litti di cui all'articolo 4, primo comma, let
tera d); 

5) mancata osservanza delle disposizio
ni di cui all'articolo 8; 

6) dichiarazione di fallimento. 

Si procede, altresì, alla cancellazione qua
lora si accerti che è venuta meno l'efficacia 
della garanzia di cui all'articolo 4, primo 
comma, lettere /) e g), e all'articolo 5, pri
mo comma, lettere e) ed /). 

La persona fisica o giuridica cancellata 
dall'albo a norma del comma precedente 
o dell'articolo 10 può esservi reiscritta pur
ché siano decorsi almeno tre anni dalla data 
della cancellazione e, se questa è derivata 
da condanna o da fallimento, sia intervenu
ta la riabilitazione. 

Sulla domanda di reiscrizione decide il 
Ministro dell'industria, del commercio e del
l'artigianato, sentita la commissione di cui 
all'articolo 12. 

È approvato. 

Art. 12. 

(Commissione per l'albo) 

Presso il Ministero dell'industria, del com
mercio e dell'artigianato è istituita la com
missione per l'albo dei mediatori di assicu
razione e riassicurazione. 

La commissione esercita i poteri di cui al 
precedente articolo 10 ed è organo consul
tivo del Ministero dell'industria, del com
mercio e dell'artigianato per tutte le altre 

questioni concernenti la formazione e la te
nuta dell'albo. 

La commissione è composta: 

1) da un sottosegretario di Stato del Mi
nistero dell'industria, del commercio e del
l'artigianato, che la presiede; 

2) dal direttore generale delle assicura
zioni private e di interesse collettivo, con 
funzioni di vicepresidente; 

3) da un funzionario con qualifica diri
genziale della Direzione generale delle assi
curazioni private e di interesse collettivo; 

4) da quattro rappresentanti degli iscrit
ti all'albo; 

5) da un rappresentante delle imprese 
di assicurazione. 

I membri di cui ai numeri 4) e 5) sono de
signati dalle organizzazioni nazionali di ca
tegoria maggiormente rappresentative e sono 
nominati per un triennio dal Ministro dell'in
dustria, del commercio e dell'artigianato; 
qualora le rispettive organizzazioni non 
provvedano alle designazioni entro trenta 
giorni dalla richiesta, il Ministro procede 
alla nomina, d'ufficio. 

La commissione decide a maggioranza 
dei suoi membri; a parità di voti prevale il 
voto del presidente. 

Le funzioni di segretario della commis
sione sono esercitate da un funzionario del
la Direzione generale delle assicurazioni pri
vate e di interesse collettivo. 

La commissione, oltre alle funzioni di cui 
alle precedenti disposizioni, esercita funzio
ni di controllo sull'etica professionale degli 
iscritti e vigila sul corretto esercizio dell'at
tività di mediatore; promuove iniziative atte 
ad elevare la qualificazione e l'aggiornamen
to professionale dei mediatori. 

È approvato. 

Art. 13. 

(Domanda di iscrizione 
e lassa di concessione governativa) 

La domanda per l'iscrizione all'albo deve 
essere corredata dai documenti comprovan
ti il possesso dei requisiti di cui agli arti-
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coli 4 e 5. Il richiedente che debba soste
nere la prova di idoneità di cui all'articolo 4, 
primo comma, lettera h), deve unire, alla 
domanda di iscrizione, richiesta di ammis
sione a detta prova. 

All'atto della presentazione della doman
da di iscrizione all'albo dei mediatori, il 
richiedente è tenuto ad eseguire il versa
mento della tassa di concessione governativa 
di lire 100.000, prevista al n. 117, lettera b), 
della tariffa annessa al decreto del Presi
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, nu
mero 641. Il versamento deve essere effet
tuato all'Ufficio del registro di Roma e la 
relativa attestazione di versamento deve es
sere allegata alla domanda. 

Coloro che abbiano ottenuto l'iscrizione al
l'albo sono inoltre tenuti al pagamento, se 
iscritti alla prima sezione, di una tassa an
nuale di lire 100.000, se iscritti alla seconda 
sezione di una tassa annuale di lire 500.000 
da versarsi in modo ordinario entro il 31 
gennaio, a partire dall'anno successivo a 
quello in cui è stata disposta l'iscrizione. 

È approvato. 

Art. 14. 

(Copertura finanziaria) 

All'onere derivante dall'attuazione della 
presente legge, si fa fronte con le entrate 
previste dal precedente articolo 13. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

È approvato. 

Art. 15. 

(Disposizioni finali e transitorie) 

Dalla data di entrata in vigore della pre
sente legge l'uso della qualifica di media
tore di assicurazione o riassicurazione o di 
termini equipollenti, nonché l'attività di me
diatore di assicurazione o riassicurazione 
sono vietati a tutti coloro che non siano 
iscritti nell'albo. 

Coloro che alla data di entrata in vigore 
della presente legge esercitano sul territorio 
della Repubblica l'attività di mediatore di 
assicurazione e riassicurazione possono con
tinuare a svolgere l'attività stessa a condi
zione che, nel termine perentorio dei suc
cessivi sessanta giorni, presentino al Mini
stero dell'industria, del commercio e del
l'artigianato domanda per l'iscrizione nel
l'albo, dimostrando di essere in possesso dei 
requisiti richiesti per l'iscrizione e certifican
do, a mezzo dell'associazione di categoria o 
in alternativa con dichiarazioni rilasciate da 
non meno di cinque imprese assicuratrici o 
riassicuratrici e da non meno di cinque 
aziende fonti di affari, da quanto tempo 
esercitano l'attività di mediazione. 

Nella prima applicazione della presente 
legge hanno diritto ad essere iscritti nella 
prima sezione dell'albo, anche indipendente
mente dal requisito di cui all'articolo 4, pri
mo comma, lettera h), le persone fisiche che, 
da almeno un biennio, esercitano l'attività 
di mediatore di assicurazione o riassicura
zione come titolari o legali rappresentanti 
di imprese iscritte presso una camera di 
commercio, industria, artigianato e agricol
tura. 

Nella prima applicazione della presente 
legge hanno diritto ad essere iscritte nella 
seconda sezione dell'albo, anche indipenden
temente dai requisiti di cui all'articolo 5, 
primo comma, lettere b), e) e d), le società 
che, da almeno un quinquennio, esercitano 
l'attività di mediatore di assicurazione o 
riassicurazione e che siano iscritte presso 
l'Ufficio del registro delle imprese. 

Le società devono comunque, a pena di de
cadenza dall'iscrizione nell'albo, provvedere 
a conformarsi alle prescrizioni dell'articolo 
5, primo comma, lettere b), e) e d), entro il 
termine di due anni dall'entrata in vigore 
della presente legge. 

A questo articolo è stato presentato un 
emendamento da parte del senatore Felicet
ti tendente a sostituire, nel terzo conima, 
la parola: « biennio » con l'altra: « triennio ». 

d e ' C O C C I , relatore alla Commis
sione. Sono favorevole all'emendamento. 
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R E B E C C H I N I , sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'arti
gianato. Anche il Governo è favorevole. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun altro 
domanda di parlare, passiamo alla votazione. 

Metto ai voti il primo e il secondo comma, 
cui non sono stati presentati emendamenti. 

Sono approvati. 

Metto ai voti l'emendamento presentato al 
terzo comma dal senatore Felicetti, di cui ho 
dato lettura. 

È approvato. 

Metto ai voti il quarto e il quinto comma, 
cui non sono stati presentati emenidamenti. 

Sono approvati. 

Metto ai voti l'articolo 15 nel suo insieme, 
con l'emendamento accolto. 

È approvato. 

Art. 16. 
(Modifiche alla legge istitutiva dell'albo 
nazionale degli agenti di assicurazione) 

Alla legge 7 febbraio 1979, n. 48, sono ap
portate le seguenti modifiche: 

1) l'articolo 3 è sostituito dal seguente: 
« Art. 3. — L'esercizio diretto o indiretto 

dell'attività di agenti di assicurazione, com
presa la partecipazione finanziaria a società 
esercenti tali attività, è precluso ai media
tori di assicurazione o riassicurazione, deno
minati anche brokers, ed agli enti pubblici 
e loro dipendenti. »; 

2) alla lettera e) dell'articolo 4, dopo le 
parole: « contro il patrimonio », sono ag
giunte le seguenti: « per il quale la legge 
commini la pena della reclusione non infe
riore nel minimo ad un anno o nel massi
mo a tre anni »; 

3) al n. 1) dell'articolo 5, dopo le paro
le: « pubblica o privata », sono aggiunte le 
seguenti: « o di una impresa prevista dal
l'articolo 5 della legge istitutiva dell'albo dei 
mediatori di assicurazione o riassicura
zione ». 

È approvato. 

L'esame degli articoli è così esaurito. 
Avverto che, in seguito alle modifiche in

trodotte nel testo originario del disegno di 
legge, il titolo dovrebbe essere così modifi
cato: « Istituzione e funzionamento dell'al
bo dei mediatori di assicurazione ». 

Poiché non si fanno osservazioni così 
rimane stabilito. 

Passiamo alla votazione finale. 

S P A N O . Desidero sinteticamente di
chiarare che credo dobbiamo essere — e 
per quanto ci riguarda lo siamo — positiva
mente orientati verso l'approvazione del di
segno di legge, che ha avuto un iter trava
gliato anche perchè le sollecitazioni perve
nute per una definizione precisa di norme 
che regolamentino l'attività del mediatore 
d'assicurazione provenivano più dalle indi
cazioni delle direttive comunitarie che da 
una effettiva esigenza del mercato e degli 
operatori di mercato. È vero che da questo 
punto di vista la sollecitazione degli opera
tori è stata meno insistente che non in al
tre occasioni, per settori riguardanti più in 
generale le attività economiche del nostro 
Paese; ma ciò non toglie che tutto questo 
avrebbe portato, alla lunga, al crearsi di 
problemi che invece, con l'attuale norma
tiva, possiamo, se non annullare, almeno 
limitare negli effetti negativi. 

È anche vero che arriviamo oggi rispetto 
ad altri paesi — Inghilterra ed anche Stati 
Uniti — in cui, invece, il fenomeno dell'espe
rienza assicurativa attraverso mediatori di 
assicurazione è molto esteso e dove si sono 
evidenziati alcuni fatti. E desidero mettere 
in rilievo, nella mia dichiarazione, alcune 
anomalie: fenomeni che sono preoccupanti 
ma che vanno visti in un'ottica di prospet
tiva, non solo di preoccupazione — che è poi, 
oltre che del Parlamento, anche del Gover
no — al fine di evitarli per il nostro Paese. 
Sapete che di tali fenomeni c'è un'espan
sione notevole, in paesi diversi, e che si 
prestano molto spesso ad evasioni fiscali, 
fuga di capitali, accreditamenti di notevoli 
somme all'estero attraverso « giri di valzer ». 
Ciò considerato, è necessario giungere con 
coraggio a definire la normativa in materia, 
esaminandone l'evoluzione in modo che Go
verno e legislatore possano tenere la situa-
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zione sotto vigilanza (uso questo termine, 
ma non dobbiamo abusarne ogni volta che 
parliamo di assicurazioni), verificarla ed evi
tare danni anche al mercato delle assicu
razioni. 

Credo pertanto che abbiamo preso una 
decisione e ci siamo assunti una respon
sabilità legislativa positiva, tale da salva 
guardare l'interesse generale oltre che quel
lo di una categoria. 

Del resto quello delle assicurazioni è un 
settore di grande prospettiva e di grande 
avvenire, di cui si tende, nel nostro Paese, 
a servirsi in modo crescente; ma, siccome 
siamo in ritardo, si ricorre spesso ad altri 
paesi. Bisogna invece intensificare — in mo
do fisiologico, non patologico — un inter
vento italiano nel settore. Il disegno di legge 
che ci accingiamo ad approvare si accom
pagna a quello varato pochi giorni fa dal
l'Assemblea e quindi, ne siamo certi, è tale 
da determinare nel mercato delle assicura
zioni una situazione di potenziale e positiva 
crescita, con vantaggio degli utenti singoli 
e associati, portando chiarezza nella norma
tiva e garanzia conseguente agli utenti 
stessi. 

V E T T O R I . Non sarebbe neanche 
necessaria una dichiarazione di voto, vista 
la larga convergenza che sembra profilarsi 
sul provvedimento, il quale, come è già sta
to ricordato, viene a pochi giorni di distan
za dall'approvazione di un altro disegno di 
legge, di importanza forse maggiore nell'am
bito delle assicurazioni: mi riferisco a quel
lo concernente il controllo sulle assicura
zioni stesse, varato dall'Assemblea del Se
nato. 

Desidero però non sottrarmi a tale di
chiarazione, prima di tutto perchè è mio 
dovere dare atto della collaborazione di tut
ti i Gruppi e dei vari esperti nel lavoro non 
facile che abbiamo svolto; e in modo parti
colare desidero dare atto al relatore di 
aver tessuto una tela che qui oggi presenta 
a noi sotto forma di parti separate ma che 
è accettabile nella sua globalità. 

La dichiarazione di voto deve servire an
che a sottolineare lo spirito con cui il no
stro consenso segue un provvedimento di 

questo tipo che, anche se non era richiesto 
da decine di migliaia di persone, costituisce 
una iniziativa rispondente all'ampliamento 
del mercato delle assicurazioni nelle sue 
varie forme. Penso soltanto alla contraddi
zione esistente rispetto all'epoca in cui l'as
sicurazione per antonomasia era quella sul
la vita, mentre oggi qualsiasi piccola e me
dia azienda si trova quotidianamente alle 
prese con una fideiussione, per cui abbia
mo assicurazioni di tutti i tipi per coprire 
i vari rischi: è evidente, in tale contesto, 
che l'articolo 8 è stato il più tormentato 
proprio perchè si faceva carico del recepi-
mento del suddetto allargamento del mer
cato. Mi sembra anzi saggio quel componi
mento che ha visto alla lettera a) il 30 per 
cento come limite e alla lettera e) il 50 per 
cento, sempre come limite, per l'aggancio 
in esclusiva ad una compagnia di assicu
razione o ad un gruppo avente proprie esi
genze assicurative. 

In verità, come diceva il senatore Feli
cetti, mi sembrava parricolarmente accetta
bile la preoccupazione che il broker dive
nisse non un agente ma più che un agente, 
avente una percentuale di contratti con una 
sola compagnia, così come ritengo giusta la 
preoccupazione del contraente più debole, 
che è tormentato anche da altri problemi 
di carattere aziendale ed ha bisogno di quel 
professionista autonomo il quale dovrebbe 
effettuare il collegamento tra chi il rischio 
copre e chi il rischio ha bisogno di coprire: 
anche per evitare degli esborsi che, in que
sto periodo e in linea generale, non sono 
graditi alle varie imprese. 

Mi sembra però che, al di là della valu
tazione sulla equilibrata quota studiata per 
garantire tale autonoma professionalità, vi 
sia la necessità di chiarire che l'attuale fa
scia dei contraenti rappresenta proprio i 
medio-piccoli e quindi i più deboli: deboli 
contrattualmente, deboli professionalmente, 
deboli nel seguire tutto il mercato che si ri
tiene di dover seguire. È questo il messag
gio che desideriamo aggiungere e con il qua
le concludiamo la nostra dichiarazione di 
voto: noi vorremmo un mercato trasparen
te; vorremmo la chiarezza, anche perchè 
c'è il rischio che chi si rivolge la domanda, 
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« chi paga i brokers? », abbia di dubbio che 
questi siano legati a qualcuno. 

In questa fase io credo si debba creare 
una deontologia, tutta da verificare, nella 
speranza che il provvedimento divenga pre
sto legge dello Stato perchè sollecitamente 
approvato dall'altro ramo del Parlamento 
nel testo da noi varato. 

Ciò detto, assieme alla soddisfazione per 
il lavoro compiuto che viene a coronare un 
periodo piuttosto lungo di trattative (un 
progetto di questo tipo è nato nella Vil i 
legislatura; si è materializzato in un dise
gno di legge, il n. 189 nel 1979, ed oggi, nella 
prima metà del 1982, uoa parte del lavoro, 
quella che riguarda le assicurazioni, viene da 
noi completata), desidero esprimere la spe
ranza che questa prassi deontologica non crei 
quelle preoccupazioni alle quali accennava 
poc'anzi il senatore Spano, preoccupazioni 
che potremmo senz'altro avere nel momen
to in cui ci fossero degli inquinamenti — 
come li chiamava il senatore Felicetti — e 
comunque delle non trasparenze. 

Ogni volta che noi interveniamo legisla
tivamente, dobbiamo andare nella direzio
ne di dare maggiore chiarezza, maggiore 
tranquillità all'utente e, in senso lato, al 
cittadino perchè, altrimenti, saremmo dei 
legislatori di parte e non legislatori che 
fanno la sintesi del bene comune, dell'inte
resse collettivo. 

P R E S I D E N T E . Mi sia consentito 
di esprimere come Presidente la soddisfa-
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zione per il fatto che questo provvedimento 
di normalizzazione del mercato assicurativo 
sia stato varato nello spazio di pochi giorni 

! dalla nostra Commissione. 
Si tratta d un provvedimento che io' ri-

I tengo importante perchè fa fare un salto di 
] qualità, assieme all'altro relativo alla vigi-

lanza pure da noi varato, al mercato assi-
! curativo, al quale assicuriamo degli anco-
I raggi di controllo molto validi. 

Questa soddisfazione mi induce a rivolge-
! re un ringraziamento a coloro che hanno 
| operato per arrivare a questo risultato, a 
; chi ha svolto la funzione di relatore, a co* 
I loro che hanno fatto gli approfondimenti, a 
J coloro che hanno dato una collaborazione 
ì sostanziale, anche se non vi è stata una Sot-
; tocommissione formale. 
| Detto questo, desidero questa volta, anche 
| come rappresentante del Gruppo repubbli-
: cano, testimoniare il mio voto favorevole 

all'approvazione del disegno di legge. 
| Poiché nessun altro domanda di parlare 
j per dichiarazione di voto, metto ai voti il 
j disegno di legge nel suo complesso nel testo 

modificato. 

È approvato. 

/ lavori terminano alle ore 16,50, 
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